
«Dobbiamo fare come i partigiani, ave-
re il coraggio di metterci in gioco, non
essere frenati dalla paura, da non si
può fare. Come loro dobbiamo rotta-
mare la parola purtroppo». Quello che
Renzi, fascia tricolore da sindaco, in-
via dal salone de Cinquecento di palaz-
zo Vecchio durante la celebrazione del-
la Liberazione di Firenze, sembra au-
to-training. Un invito, rivolto soprat-
tutto a se stesso, a non pensare a passi
indietro. Da nessuno degli obiettivi
possibili. Non a caso ricorda anche
quel vecchio partigiano comunista
che quando stava decidendo di candi-
darsi alle primarie gli disse «io non ti
voterò, però se ai miei tempi avessi
avuto i tuoi dubbi non avrei liberato
Firenze». E quindi pare proprio che se
anche mai li avesse avuti, Renzi non si
farà frenare da dubbi. Nemmeno in ca-
so di allungamento dei tempi del con-
gresso Pd. E nemmeno l'iter congres-
suale dovesse coincidere con la ri-can-
didatura a Palazzo Vecchio. Nel caso
farebbe entrambe le cose: sindaco e se-
gretario.

INFERIE
Oggi per il sindaco di Firenze sarà l'ul-
timo giorno di lavoro. Poi una decina
di giorni di ferie e il rientro in città in
tempo per vedere l'esordio della Fio-
rentina al Franchi domenica sera, 25
agosto contro il Catania. Per rivederlo
sui palchi nazionali della politica ci sa-
rà da attendere alcune feste del Pd,
Modena e Torino, e naturalmente
quella nazionale a Genova dove inter-
verrà il primo settembre. Mentre a
quella dei democratici fiorentini sarà
di scena venerdì 13 settembre.

Però in nessuna di queste occasioni
dirà la parola finale sulla sua candida-
tura alla segreteria del Pd. Che abbia
deciso di correre è oramai certo, ma il
«io mi candido» lo dirà solo quando sa-
ranno definitivamente chiari tempi e
modi del congresso. Cioè, come confer-

mava anche ieri in un'intervista alla
stampa la sua fedelissima Simona Bo-
nafé, dopo l'Assemblea nazionale del
20-21 settembre. Già perché il sindaco
non riesce a togliersi dalla testa il timo-
re di un rinvio del congresso nonostan-
te alla direzione dell'altro giorno sia
emersa come data per le primarie il
prossimo 24 novembre. Timore colti-
vato anche dagli altri candidati alla sfi-
da. Ad esempio Matteo Orfini, sosteni-
tore di Gianni Cuperlo, è convinto che
il balletto della data sia dettato dalla
difficoltà di Epifani-Bersani-France-
schini a trovare un proprio candidato
veramente concorrenziale e che quin-
di il tentativo ora sarebbe quello di az-
zerare la situazione, compresi gli at-
tuali concorrenti già in pista.

A non far sopire queste preoccupa-
zioni inoltre c'è la situazione oggettiva-
mente difficile del governo Letta, il
nervosismo berlusconiano e la conse-

guente possibilità che l'alleanza
Pd-Pdl salti e che quindi ci si ritrovi fra
2-3 mesi praticamente già in campa-
gna elettorale. Prova ne sarebbe an-
che l'accelerazione per modificare il
Porcellum prima dell'intervento della
Corte Costituzionale previsto a dicem-
bre e nella consapevolezza che il Presi-
dente della Repubblica non permette-
rebbe mai il ritorno anticipato alle ur-
ne con l'attuale sistema elettorale.

LAFASCIATRICOLORE
Ecco spiegata l'insistenza con cui Ren-
zi ha ri-indossato la fascia tricolore e
la sottolineatura che anche la prossi-
ma amministrazione a Firenze sarà
guidata da lui. Come ha ribadito ieri in
una intervista sulle pagine fiorentine
di Repubblica. Anzi ha già anche trova-
to lo slogan: «detto fatto». Che da set-
tembre siglerà i cartelloni elettorali
che cominceranno a riempire Firenze.

Già in passato Renzi aveva spiegato
che fra il ruolo di sindaco e quello di
segretario nazionale del Pd non c'è in-
compatibilità. Che anzi fin qui il suo
ruolo politico nazionale ha aiutato Fi-
renze. Ad esempio a battere cassa
presso vari ministri. Adesso però Ren-
zi da una parte sottolinea come sia cre-
sciuta la sua convinzione che «fare il
sindaco e il leader nazionale sia assolu-
tamente compatibile». E dall'altra si di-
ce pronto a scommettere («È molto
probabile») che toccherà di nuovo a
lui fare il sindaco («Vorrei rifarlo io»)
augurando, nello stesso tempo, a Let-
ta di arrivare al 2018.

Forse è solo tattica. Un modo per
dire agli avversari interni del Pd che si
stanno sbagliando se pensano di bloc-
carlo facendo slittare i tempi del con-
gresso per costringerlo a scegliere fra
Firenze e la sfida nazionale. Però al di
là delle sue parole, fa decisamente im-
pressione il pressing continuo e asfis-
siante che sta facendo sulla sua mac-
china burocratica per poter tagliare
più nastri possibili entro i primi mesi
del 2014. Prima che Firenze torni a vo-
tare.

Matteo Renzi alla festa del Pd
a Villalunga di Casalgrande
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C
arlo Smuraglia compie
felicemente oggi il suo
90°compleanno. l' augu-
rio che gli rivolgo dalle
colonne dell’Unità è che
conservi a lungo la sma-

gliante forma fisica e intellettuale e svol-
ga ancora per molti anni la funzione di
Presidente dell’Associazione Nazionale
Partigiani d’Italia.

Carlo Smuraglia è un marchigiano
che ha conquistato giovanissimo la citta-
dinanza e la cultura di Milano combat-
tendo per raggiungere la città cervello e
cuore della Resistenza. Nel suo percor-
so accademico è divenuto un intellettua-
le del tipo auspicato da Gramsci per il
futuro intellettuale collettivo: politico e
specialista. La docenza alla Statale di Di-
ritto del Lavoro è un tutt’uno con la scel-
ta di battersi per i diritti del lavoratore
che non hanno confini corporativi e so-
no parte integrante ed essenziale del di-
ritto al benessere alla libertà e dignità
della persona umana.

Su queste basi Smuraglia ha militato
nelle Istituzioni cittadine, regionali e
nel Parlamento della Repubblica. Sono
noti i suoi contributi all’attività legislati-

va sulla sicurezza, le condizioni ambien-
tali per chi lavora. Di questi tempi va
sottolineato la sua funzione di Pubblico
Ministero nello scandalo Locked quan-
do il Parlamento ebbe il coraggio di met-
tere sotto accusa per corruzione mini-
stri e determinare la condanna del col-
pevole. Molto significativa anche l’attivi-
tà di Smuraglia come membro della
commissione parlamentare antimafia
nella quale guidò una sottocommissio-
ne per un’indagine conoscitiva sulla ma-
fia nel Nord Italia, infelicemente inter-
rotta per l’involuzione della politica ita-
liana.

Ho evocato alcuni dei momenti rile-
vani di una lunga e feconda attività di
Smuraglia. Essa segnala le luci del pas-
sato prossimo nazionale, ma anche le fo-
sche nubi che sempre più dense affliggo-
no la democrrazia italiana e la indeboli-
scono nella crisi dell’Occidente e del
mondo.

L’Anpi avverte con speciale sensibili-
tà l’affanno delle giovani generazioni,
negli studi nella ricerca del lavoro nella
vita. Anche per questo è più viva che
mai, presidio e forza e lievito democrati-
co. Smuraglia garantisce che l'Anpi non

si chiuderà nei circuiti delle ufficialità
per ricevere stentate riverenze.

Le occasioni di parlare al Paese ed
alle Istituzioni della Repubblica sono se-
gnate dalla memoria storica della lotta
di Liberazione in Italia ed in Europa per
distruggere il nazifascismo, l’hitlerismo
«male assoluto», come l’ha definito il Pa-
pa polacco. L’Anpi e il suo presidente
non fanno concessioni alla retorica va-
cua e neppure alll’oblio.

La democrazia nuova è nata dal sacri-
ficio di un popolo che fu mirabilmente
interpretato dalla Costituente. La Re-
pubblica è fondata sul lavoro, garanti-
sce la libertà, la dignità della persona
umana e indica i grandi indirizzi di rifor-
ma economica e sociale per conseguire
lo sviluppo civile e l’effettivo esercizio
delle libertà per tuti i cittadini. Non si
può, non si deve escludere , come il Co-
stituente ha previsto e normato, la modi-
fica di singole parti della Carta per ade-
guare l’apparecchio ordinamentale. An-
che per questo è necessario però ispirar-
si decisamente ai principi della Costitu-
zione.

La diseguaglianza esistente è intolle-
rabile, mina il patto sociale e la demo-

crazia. È il presidente del Consiglio che
ha denunciato la contraddizione che si
profila: una crescita con aumento della
disoccupazione giovanile. Non c’è cre-
scita senza sviluppo dell’occupazione
giovanile, non c’è dignità e libertà senza
il lavoro e l’autonomia della lla persona.

L’Anpi non è partito politico e mai lo
sarà. È avversa però all’indifferenti-
smo. Carlo Smuraglia, il suo passato ed
il suo presente di presidente dell’Anpi
sono emblema dellla missione a cui è
chiamata l’intellettuale italiano nel pre-
sente storico. Nello scorso anno Smura-
glia è partito al mattino da Milano ha
tenuto un forte discorso a Napoli in una
manifestazione gremita al Maschio An-
gioino ed a sera è ripartito per Milano.
La virtù della ragione storica può anche
esaltare talvolta le energie fisiche
dell’uomo. Ci incoraggia il suo esempio.
Al di fuori di ogni sinistrismo come di
pigre nostalgie, giovani e anziani
dell’Anpi siamo con te, caro Smuraglia,
per le mobilitazioni di giustizia, libertà
e pace per rispondere alla chiamata di
questo tempo storico. Con l’augurio di
questo giornale e e il mio, un abbraccio
dal tuo coetaneo.

«Cisono duedimensioni della
politica italiana. Laprimariguarda il
presentee lescelte immediate,ed è
fattadi coseconcretecome la
rispostaalladifficoltà economica, alla
disoccupazione,al declino. La
secondariguarda il futurodegli attori
politici in competizione.Laprima
dimensionenon può non vedereuno
sforzocomunea sostegnodel
governoLetta. Lasecondaè legata
adun processodi rinnovamento
dellaclasse e dell'offertapolitica che
bendifficilmente resterà immutata.
Prepariamociavedere ribaltato il
quadrodegli assetti dell'ultimo
ventennio».Lo sottolineaPino
Pisicchio,delCentroDemocratico.
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L’idea di Renzi: fare
il segretario-sindaco

Ilpresidentedell’Anpi
continuaabattersi
convigoreecompetenza
per il rispetto
dellaCostituzionee
per idirittideipiùdeboli
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«Primail sostegno
algoverno,poi
il rinnovamento»
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Nell’anniversario della
liberazione di Firenze:
«Come i partigiani,
mettiamoci in gioco»

L’ANNIVERSARIO

I 90 anni di Smuraglia, un intellettuale tra i giovani

● Candidarsi alla leadership Pd e ricandidarsi
alla guida di Firenze. Il sindaco parla apertamente
del doppio incarico: «Sono ruoli compatibili»
● E rilancia il suo attivismo di primo cittadino
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